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BreveMaggio 
in Romania 

nel momento 
di un9acuta 

crisi interna 
e del 

rilancio 
di un'autonoma 

strategia 
internazionale 

Bucarest, le marce della pace 
e la stretta economica 
Uri quadro pesante: rigidi razionamenti alimentari, dirigenti destituiti «in modo esemplare», continui 
moniti di Ceausescu - La mobilitazione contro i blocchi esprime anche una speranza di salvezza nazionale 

Dal nostro inviato 
BUCAREST — / lampadari 
dell' Athence Palace non i-
nondano più dì luce i saloni 
di quello che in tempi lonta
ni fu un paradiso di alberghi 
per signori europei, alla sco
perta della -frontiera balca
nica". sul lento e immagino
so sferragliare def/'Orient-
Express. Anche qui si fa sen
tire la forte penuria di ener
gìa: illuminazione fioca e ra
zionata assai più che in pas
sato. Anche per il riscalda
mento è così. Per fortuna V 
inverno non è dei più rigidi. 
Il tenore di vita medio dei 
romeni non è certo parago
nabile a quello garantito nel 
più lussuoso e blasonato al
bergo della capitale. Per mi
surare il peso e la gravità so
ciale della crisi in corso è 
forse sufficiente, né poi tan
to difficile, fare le dovute 
proporzioni. 

A Bucarest la gente può 
fare la spesa solo nei centri 
alimentari della zona dove 
abita. Anche i quartieri, per 
evitare code e spostamenti, 
sono stati divisi per settori e 
caseggiati. Il razionamento 
è in funzione da un paio di 
mesi. Ogni quindici giorni, il 
titolo d'acquisto per una 

' certaraose di nterce'per per
sona. farina, olio, zucchero 
ed altro. In queste settima
ne poi non si trova il maiale, 
indispensabile a preparare 
il tradizionale involtino di 
cavolo ripieno, detto «sar-
male-, che si mangia per le 
feste natalizie. 

Di carne ce n'è poca. Fini
sce in gran porteria Italia, 
via Trieste, si dice': e in altri 
paesi europei. Un mezzo di 
pagamento disponibile a co
prire, parzialmente, il pe
sante deficit commerciale 
accumulato in questi anni. ' 
L'indebitamento è a spirale. 
Si parla di dieci miliardi di 
dollari, cifra ancora più con
sistente in relazione alla 
scarsità di riserve auree nel
le casse statali (non più di 
due miliardi e mezzo di dol
lari, pare). La Germania fe
derale è il paese privilegiato 
negli accordi bilaterali con 
la CEE. ed il maggior titola
re di crediti. La recente visi
ta di Carstens a Bucarest a-
vrcbbe favorito in proposito 
l'occasione per discutere 
della formazione di società 
miste rumeno-tedesche, e 
della possibilità di ulteriori 
prestiti sotto forma di inve
stimento di capitali per ac
celerare i cambiamenti tec
nologici necessari al rilancio 
industriale. 

Sono tutte voci che circo
lano, a Bucarest, in modo in
formale. Difficile se mai, di

versamente, avere esaurien
ti informazioni ufficiali. Un 
segnale in più della crisi che 
si riflette sul sistema politi
co, accentuando la riserva
tezza e l'orgoglio nazionale 
dei romeni. Alcuni commen
tatori europei hanno para
gonato le difficoltà del paese 
a quelle di Polonia, paven
tando l'imminente spuntare 
di un -Walesa romeno-. Le 
autorità respingono con sde
gno ogni insinuazione. D'al
tra parte, la rigidità dei 
meccanismi di controllo po
litico istituzionale non la
scia molto pensare all'even
tualità di smagliature nel si
stema di potere della Re
pubblica socialista di Roma
nia. 

Ntcolae Ceausescu, capo 
dello Stato, del governo, e 
del partito, è titolare esclu
sivo del comando e della de
cisione nella vita del paese: 
un «capo» indiscusso, si di
rebbe, cui non dispiace sen
tirsi acclamare pubblica
mente quale «conducator-
della classe operaia e del po
polo. L'appellativo, più o 
meno imbarazzante, gli è 
stato rivolto ancora qualche 
settimana fa da un operaio 
metallurgico, davanti ai tre-
centocinquantamila parte
cipanti al meeting per la pa
ce, a Bucarest, nel corso del 
quale Ceausescu ha ribadito 
l'interessante proposta ro
mena per una -opzione ze
ro- in Europa. Ed è un titolo 
per nulla affatto improprio, 
se si pensa alla quantità di 
decreti-legge (in romeno si 
chiamano -decretul-) re
canti in calce la sua firma, 
pubblicati in grassetto sulla 
prima pagina del quotidia
no nazionale «Scintela». La 
decretazione d'aurgenza è 
qui prassi normale di gover
no. in un paese in cui il par
lamento nazionale, costitu-
zionalemente, si riunisce 
due volte l'anno. L'ultima 
sessione, poco più di un me
se fa, ha ratificato alcune 
leggi e indirizzi di politica 
economica — nonché le po
sizioni in materia di polìtica 
internazionale — già espo
sti da Ceausescu per linee 
generali al Comitato centra
te del partito. 

In questa sede, il -condu
cator- e stato assai severo, 
non risparmiando le criti
che: obiettivi di piano irrea
lizzati. per ragioni -oggetti
ve, ma anche -soggettive-, 
dovute a -carenze nel lavoro 
d'organizzazione e controllo 
sulla realizzazione delle de
cisioni prese-. È noto che. 
nelle settimane scorse. Vir-
gil Trofim, ministro delle 
miniere, Vasile Ogirlaci di

rettore minerario di Oltenia, 
e Nicolas Gavrilescu, primo 
segretario del partito nel di
partimento di Gorj, sono 
stati esclusi dalle loro cari
che. Gli sì rimprovera di a-
ver falsificato le cifre di pro
duzione sulla quantità di 
carbone estratto. 

Non sono pochi a sostene
re, più che l'adeguatezza, il 
carattere 'esemplare- di 
queste misure: come segnale 
del tipo di risposta, 'rigida-, 
o repressiva, che il regime 
politico intende dare alle 
difficoltà presenti e alle ine
vitabili tensioni che produ
cono. Bisogna evitare a tutti 
i costi la -stagnazione e le 
minacce di regresso", facen
do ogni sforzo per rilanciare 
lo sviluppo economico e in
dustriale del paese: così ha 
detto Ceausescu lasciando 
intendere che il punto chia
ve della politica economica 
dei prossimi anni è tutto 
nella capacità di ridurre i 
pesanti passivi nell'inter
scambio con l'estero. «Ri
durre continuamente le im
portazioni-, è la parola d'or
dine, legata al massiccio im
pegno per «realizzare la prò-
dtixione destinata > alla e-
sportazione-: non solo in 
campo agricolo- alimentare, 
ma soprattutto industriale 
— impianti, macchinari, 
prodotti petrolchimici, ma
terie prime — dove maggio
re in questi anni è stato il 
divario tra arretratezza tec
nologica e nuove esigenze di 
mercato. 

Il potenziamento dell'ap
parato industriale e le tra- • 
sformazioni intervenute in 
questo decennio in -Romania 
sono enormi: ma è su questo 
assetto che oggi grava la cri
si economica internazionale 
— su tutte quella energetica 
e petrolifera — lasciando 
pochi margini di manovra al 
paese. Se i rapporti con la 
Comunità europea sono di 
oggettiva dipendenza, o di 
crescente -scambio inegua
le-. non meno difficili sem
brano quelli con il Comecon 
— -non abbiamo ottenuto 
soluzioni valide-, ha detto 
Ceausescu al CC — e con gli 
altri -paesi socialisti-, dato 
che -il livello finora raggiun
to non può essere considera
to soddisfacente-. 

Di fronte agli insuccessi e 
ai limiti seri nell'approvvi
gionamento delle risorse, — 
qui cade anche una polemi
ca con l'URSS che avrebbe 
fatto mancare la sua dispo
nibilità ai rifornimenti pe
troliferi — il governo rispon

de con la accentuata misura 
dei «sacrifici-. Il program
ma di «autodirezione e au-
toapprovvigionamento ali
mentare per gli anni 
1982-1985-, approvato dalla 
assemblea nazionale, è più 
che altro una messa a punto 
organizzativa per ovviare al
lo scopo. Una specie di «de
centramento- di responsabi
lità e poteri alle singole re
gioni del paese — ce ne sono 
quaranta, amministrate da 
un governatore locale, che è 
solitamente anche segreta
rio del partito — per garan
tire una «equanime e pro
gressiva- distribuzione di 
prodotti alimentari alla po
polazione facendo leva sulla 
«messa in valore al massimo 
d'efficacia di tutte le risorse 
materiali e di mano d'opera 
di ogni unità territoriale 
amministrativa-. Non è pro
prio «autarchia regionale-, 
quella che si indica: ma cer
to, un appello a «contare 
sulle proprie forze- in vista 
di tempi che non si prevedo
no rosei. 

Ci si domanda se la -stret
ta- sui consumi popolari. 
accoppiata a una più inten
sificata rigidità del sistema 
politico edréontrollo — un' ' 
altra legge, approvata di re
cente, «obbliga- dirigenti 
dello Stato, del partito e del
le organizzazioni sociali e di 
massa, «ad abitare nei luo
ghi in cui svolgono il loro la
voro- — possa davvero co
stituire una soluzione, per 
una nazione che intende de
collare verso un «più ampio 
sviluppo scientifico e tecno
logico-. A prescindere da al
tre considerazioni resta il 
fatto che la via scelta è forse 
l'unica Dossihilr volendo ap
plicare, per citare fonti ro
mene, -i principi del sociali
smo scientifico alle condi
zioni concrete della Roma
nia-. 

D'altra parte non è affat
to imprevedibile un esito pe
santemente negativo di que
sto tipo di politica, per 
quanto riguarda l'incrinatu
ra dei margini residuali di 
consenso. Sarà davvero il 
1985. come asseriscono i 
progetti della pianificazione 
— tutti al verbo futuro — 
l'anno della svolta anche per 
-lo standard di vita dei lavo
ratori-? Se l'incognita resta, 
nessuna possibilità di ri
scontro ufficiale si riesce ad 
ottenere sulle voci —circola
te in questi mesi — di fer
mate nel lavoro, proteste, 
forte risentimento sic nelle 
fabbriche che nelle campa
gne. Quanto sono attendibili 
le notizie sull'invio di stu
denti a militari per i raccolti 

agricoli, nei campi rimasti 
incolti, per il mancato arrivo 
di macchinari e le conse
guenti reazioni dei contadi
ni* E quanto valgono le voci 
di scioperi nelle zone mine
rarie, o nei grandi altiforni 
Galatje, dove anche qui, con 
debiti per oltre trentacinque 
milioni di dollari, manche
rebbero le materie prime? 

Le autorità non solo 
smentiscono, ma preferisco
no evitare l'argomento, au
torizzando spesso anche la 
circolazione di opinioni 
strumentali o tendenziose. 
Ciò non toglie che anche 
questo atteggiamento è se
gno di serio imbarazzo e di 
crisi. È in questa situazione 
che il regime sceglie la via, 
forse obbligata, della «stret
ta-, nella speranza di un ri
lancio a breve termine della 
propria economia. Molti ri
tengono che la stessa collo
cazione internazionale della 
Romania sia legata al parti
colare frangente della sua 
storia, paese per metà inse
rito nella «comunità sociali
sta-, e per l'altra rivolto alla 
CEE e alle economie dei 
paesi in via di sviluppo. 

La stessa «iniziativa di 
pace-, fancìàta da Ceause
scu — in appoggio alla tesi 
di una «opzione zero- per le 
armi nucleari a media gitta
ta in territorio europeo — 
suggerisce l'ambizione di fa
re aella Romania un «polo-, 
relativamente non-allinea
to, nel confronto sui temi del 
disarmo e della distensione 
(magari, si auspica, con Bu
carest sede privilegiata del
la prossima sessione della 
conferenza europea dopo 
Madrid). -La posizione ro
mena non è segnata dalla 
congiuntura-, dicono i re
sponsabili della politica e-
stera, ma corrisponde ad 
una precisa «linea strategi
ca-, che poggia sulla idea del 
-superamento dei blocchi-, 
e sul negoziato e confronto 
tra «paesi indipendenti, 
fuori dalle alleanze milita
ri-. Quando, alcune settima
ne fa, parlando di fronte a 
trecentocinquantamila per
sone, Ceausescu ha traccia
to le linee della politica este
ra romena, la gente ha rispo
sto con convinzione e sentita 
adesione. -La Romania vuo
le la pace.'- hanno grdato le 
migliaia e migliaia di lavora
tori, donne, bambini, giunti 
da ogni angolo del paese, a 
sostenere la posizione del 
-conducator-. E l'impressio
ne era quella di un richiamo, 
estremo, di speranza, di pos
sibile salvezza nazionale. 

Duccio Trombadori 

Intanto a Cuba è stato Tanno del boom 
Nel 1981 Feconomia è cresciuta del 12 per cento - Un risultato record dovuto ai risultati delia riforma e agli 
ottimi raccolti della canna da zucchero e del tabacco - Sono molto caute le previsioni per il 1982 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Nonostante la 
crisi economica e il crollo del 
prezzo dello zucchero sul mer
cato mondiale (in un solo anno 
è sceso da 31 e 12 centesimi di 
dollaro la libbra) l'economia 
cubana nel 1981 è cresciuta 
del 12% rispetto al 1980. il mi
glior risultato di tutta la stona 
della rivoluzione. Lo ha affer
mato il vice presidente del 
consiglio dei ministri e presi
dente della giunta centrale di 
pianificazione. Humberto Pe
rez. nella sua relazione annua
le all'assemblea nazionale del 
'Poder popular' (Parlamento) 

Humberto Perez ha voluto 
sottolineare che il nsultato ot
tenuto è un po' meno clamoro
so se si tiene in conto che il 
1980 fu un anno non buono, a 
causa del «fungo azzurro* che 
distrusse quasi completamen
te le piantagioni di tabacco e 
della «ruggine della canna» 
che danneggiò gravemente la 
varietà più produttiva della 
canna da zucchero 

Ma avere superalo nel giro 
di pochi mesi queste due cala-

I mila e sullo slancio aver fallo 
la più grande raccolta del la-

; bacco della storia di Cuba e la 
•zafra» dello succherò più effi
ciente. sono indubbiamente* 
successi enonomici ed anche 
politici di grande rilievo E 
tuttavia, ha sottolineato Hum
berto Perez, il risultato posm-
vo di quest'anno è stalo po-*si-
bile soprattutto grazie >ad uno 
straordinario Sdito di qualità 
realizzato nella organizzazio
ne ed efficienza della nostra 
attività economica». La riorga
nizzazione della struttura pro
duttiva del paese, la reintro-
duzione dei meccanismi i-io-
noinici che 'Tano siati distrutti 
negli anni 63. la rt'introduzm-
n e d i stimoli materiali ai canto 
a quelli morali, la riorganizza
zione e il rioriemamrnio di 
molti settori hannu dato • mul
tati di grande rilievo Pruna di 
tutto, e naturalmente in forma 
decisiva, nel settore pilota del
lo zucchero, vero e proprio as
se portante dell'economi-» •• 
della società < ubane 

•Gli zuccherifici — ha ricor
dato Humbetto Perez — han

no lavorato aH'89% della loro 
capacità potenziale (nel passa
lo anche capitalista raggiun
gere l'bò% era considerato un 
enorme succedo, n d r ) Î a 
quantità di zucchero c-str.itta 
dalla canna è stala la più alta 
degli ultimi 15 anni I-a pro
duttività p* r «mach-'te" J» è 
stata del 24% superiore all'an
no precedente II petrolio con
sumato per ogni tonnellata di 
canna macinata si è ridono al 
punto che abbiamo risparmia
to àO mila tonnellate di com
bustibile rispetto alle previsio
ni del piano Insemina prima
verile è stata la più grande 
nella stona del nostro paese» 

Se nel settore dello zucche
ro i risultali sono stati tanto 
positivi lo si deve probabil
mente al fatto che proprio da 
qui è cominciala la riforma ••-
conomica. Ma questi dati si so
no ripetuti anche nel comples
so della produzione, pur se 
non in dum nsioni tanto gran
di I ..T produttività del lavoro è 
complessivamente cresciuta 
del 10"» con un risparmio teo
rico di circa 200 mila lavorato

ri Questo salto di qualità si è 
riflesso sul livello di vita della 
popolazione II salano medio. 
grazie alla riforma salariale, è 
passato in un anno da 148 a 168 
pesos. CJI si aggiungono poi gli 
incentivi e le indennità i esen
temente remtrodotte. E di un 
10"-j è aumentata la offerta di 
prodotti, soprattutto alimenta
ri ai cittadini. Il consumo gior
naliero di calorie prò capite è 
così salito a 2900 e le proteine a 
77 grammi. La produzione di 
appartamenti è stata superiore 
alle previsioni (24 mila abita
zioni consegnate invece delle 
20 mila previste), ma è ancora 
del lutto insufficiente a far 
fronte alla domanda dovuta 
alla rapida crescila della popo
lazione e alla necessità di sosti
tuire le vecchie c,«se 

Molto prudente si è dimo
strato Humberto Perez nelle 
previsioni por il 1982 I-i cre
scila programmata è solo del 
2.5"o proprio perche il con
fronto sarà con un anno positi
vo come non mai e perche è 
facile prevedere che la crisi 
mondiale si approfondirà e 

che il prez/o dello zucchero 
sul mercato internazionale 
continuerà ad essere troppo 
basso Anche per questo Cuba 
sta sviluppando e differen
ziando le sue esportazioni che. 
già l'anno scorso, sono siate ar
ricchite da un centinaio di 
prodotti venduti per la prima 
volta all'estero Ma 1 risultati 
positivi sono attesi soprattutto 
da un'ulteriore razionalizza
zione del sistema economico e 
da un uso più oculato delle ri
sorse umane e materiali del 
paese. In particolare si punta 
ad un risparmio del 5% del pe
trolio. che a Cuba deve essere 
totalmente importato con co
stosissimi viaggi in nave dall' 
URSS. Un severo controllo di 
tutu gli usi di combustibile e 
di energia e una sene di incen
tivi ad impre>e e lavoratori 
che renderanno possibile que
sto risparmio senza intaccare 1 
livelli di produzione sono gli 
strumenti indicati da Hum
berto Perez per ottenere que
sto risultato fondamentale per 
l'economia cubana nel 1982 

Giorgio Oidi ini 

Il tenente Rawlings torna al potere dopo due anni 

Molte vittime nel Ghana 
per il «golpe» militare 

Aspri combattimenti nella capitale, il paese isolato dal mondo - L'autore del colpo 
di stato afferma di voler stroncare la corruzione e il malgoverno economico 

ABIDJAN — Il tenente dell' 
aviazione Jerry Rawlings ha 
preso 11 potere nel Ghana con 
un colpo di stato militare, 
per la seconda volta in poco 
più di due anni e con l'inten
to dichiarato — ora come al
lora — di «sradicare la corru
zione e 11 marasma economi
co». Questa volta l'operazio
ne non è stata indolore: vio
lenti combatt imenti sono di
vampati nella capitale, fra la 
sera di mercoledì e la matti
nata di giovedì, particolar
mente intorno alla sede della 
radio, all'aeroporto di Accra, 
alle caserme Burma e al 
quartier generale dell'eserci
to; la radio — che per ora è 
l'unica fonte di informazioni 
dirette dal Paese — ha parla
to di «molte vittime fra i mi
litari». Ieri matt ina inoltre 
radio Accra ha dato notìzia 
di vere e proprie scorrerie di 
soldati nelle vie della città, 
con «atti di brutalità e sac
cheggi»; il Consiglio militare 
provvisorio ha minacciato 
«pene senza precedenti» per i 
saccheggiatori ed ha ordina
to a tutti i soldati di raggiun
gere le loro caserme e ai civili 
di consegnare le armi di cui 
fossero in possesso. 

Il presidente deposto Halli 
Limann (lo stesso cui due 
anni fa Jerry Rawl ings ave
va trasmesso il potere dopo il 
precedente colpo di stato) è 
agli arresti domiciliari. Le 
frontiere del Paese e gli aero
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porti sono chiusi, i collega
menti telefonici e telex inter
rotti, è in vigore il coprifuoco 
dal tramonto all'alba; il 
Ghana è dunque del tutto i-
solato dal mondo, salvo — 
come si è detto — per le noti
zie che g iungono da radio 
Accra. Il tenente Rawlings 
ha a m m o n i t o i paesi confi
nanti (Togo, Costa d'Avorio e 
Alto Volta) a non interferire 
nelle vicende interne del 
Paese. 

Lo stesso -Rawlings, 34en-
ne, si è rivolto al Paese dalla 
radio con un drammatico di
scorso ha detto fra l'altro: 

Il tenente Rawlings 

«Sono pronto ad affrontare 
in questo momento un ploto
ne d'esecuzione se quello che 
h o cercato da fare per la se 
conda" volta non otterrà l'ap
provazione dei cittadini del 
Ghana. Non sono qui per im
porre m e stesso, tutt'altro. 
Dopo due anni in cui non c'è 
s tato altro che repressione, 
s ta a voi decidere». 

Il 4 g iugno 1979 il tenente 
Rawlings aveva preso il po
tere con un colpo di stato ro
vesciando il regime del gene
rale Akuf fo, che era stato poi 
fucilato insieme ad altri due 
ex-capi di stato e ad alcuni 

alti ufficiali; il 24 settembre 
successivo, Rawlings aveva 
trasmesso il potere ai civili, e 
precisamente al presidente 
Limann, del Partito naziona
le del popolo, che aveva vinto 
le elezioni. Il tenente R a 
wlings si era messo in di
sparte e aveva addirittura la
sciato le forze armate. 

Il governo di Limann non 
ha però né risanato l'econo
mia né stroncato la corruzio
ne. Il Ghana è in una condi
zione di vera e propria para
lisi economica; la produzione 
del cacao, principale risorsa, 
è diminuita di oltre il 50 per 
cento per le inefficienze di 
gest ione ed è addirittura in 
parte smerciata di contrab
bando nel Togo e in Costa d' 
Avorio; recentemente (ulti
m o caso di una lunga serie) 
uno dei più stretti collabora
tori del presidente- era s tato 
accusato di aver riscosso una 
tangente di cinque miliardi 
di lire italiane per la r i s tam
pa di banconote da parte del
l'istituto statale di emiss io
ne. In queste condizioni, fan
no rilevare gli osservatori, 
non è da stupire che il tenen
te Rawlings goda di un certo 
seguito, specie fra i giovani. 

Ora si aspetta di vedere 
quali saranno le prossime i-
niziative del giovane ufficia
le, tornato al potere con u n 
colpo di stato che è il quinto 
da quando il Ghana è dive
nuto indipendente nel 1958. 

Per i 52 dirigenti processati 

Appello di due 
sindacalisti 

turchi in esilio 
Arrestato un noto regista, accusato di 
«complicità» con i dirigenti del DISK 

ANKARA — Il noto regista turco Ali Habib Ozgenturk è s tato 
arrestato dalle autorità militari sotto l'accusa di aver aiutato 
il s indacato progressista DISK nelle s u e attività educative. In 
questi giorni, c o m e è noto, c inquantadue dirigenti del DISK 
sono sotto processo dinanzi alla Corte marziale di Istanbul e 
il procuratore militare ha preannunciato che intende chiede
re per tutti gli imputati la pena di morte. 

Ozgenturk, in realtà, era stato rinchiuso in carcere già da 
un mese; mercoledì la Corte principale per la legge marziale 
di Istanbul ha ordinato il suo arresto «formale». Il regista è 
noto in occidente per aver prodotto e diretto «Hazal»' un film 
sui costumi della Turchia rurale che nel 1981 h a vinto il 
primo premio al festival di San Sebastiano. 

> L'unico gesto «conciliante» delle autorità militari (a parte la 
vaga promessa di elezioni «entro il 1983» fatta dal generale 
Evren nel suo messaggio di capodanno) è stata la sospensione 
del coprifuoco per la notte di San Silvestro; g ià ieri comunque 
il coprifuoco è s tato rimesso in vigore. Esso vige ininterrotta
mente da quando i militari hanno preso il potere il 12 se t tem
bre 1980. 

Dinanzi al la Corte militare di Istanbul cont inua intanto il 
processo contro i 52 dirìgenti del DISK, mentre per i prossimi 
mesi altri se ne preannunciano contro a lmeno duemi la mili
tanti ed attivisti, ai vari livelli, dello stesso s indacato. 

Due dirigenti del DISK che sono sfuggiti all'arresto hanno 
rivolto da Parigi un appello alla opinione pubblica interna
zionale. Si tratta di Kamal Day sai, membro dell'esecutivo 
confederale, e di Mehmet Karaka, presidente della Federa
zione dei metallurgici (la MADEN-IS) affiliata al DISK. I due 
dirigenti hanno sottol ineato che il DISK, dal m o m e n t o della 
sua creazione, non ha mai cessato di battersi per la democra
zia e contro il terrorismo ed ha svolto esc lus ivamente le atti
vità che sono normali per un'organizzazione sindacale. Essi 
hanno chiesto solidarietà per i loro compagni incarcerati e 
processati dalle corti marziali. 

Dopo oltre un anno di rottura 

Tornano normali 
i rapporti fra 

Libia ed Arabia 
Superata l'aspra polemica che aveva oppo
sto Gheddafi al sovrano saudita Khaled 

BEIRUT — Un concreto 
passo avanti sul la via di una 
ritrovata uni tà araba — s u 
perando le lacerazioni verifi
catesi al vertice di Fez — è 
stato compiuto con il ristabi
l imento di normali rapporti 
diplomatici fra la Libia e l'A
rabia saudita. Le relazioni e-
rano state rotte poco più di 
un anno fa in seguito al le ac
cuse rivolte da Tripoli a 
Riyad dopo la dislocazione 
in Arabia saudita degli ae
rei-radar americani AWA-
CS, in occasione della guerra 
fra Irak e Iran. All'epoca, 
Gheddafi accusò i governan
ti sauditi di voler portare «i 
luoghi santi sotto l'occupa
zione americana» e fece 
quindi appello ad una «guer
ra santa per liberare la casa 
di Dio al la Mecca»; re Khaled 
replicò definendo Gheddafi 
«diavolo incarnato» e rom
pendo i rapporti con Tripoli. 

Ora questa frattura è s tata 
sanata. Libia e Arabia saudi
ta, in u n comunicato con
giunto, affermano che la de
cisione di riprendere le rela
zioni riflette il desiderio di e-
vitare «una inutile rottura 
dell'unità araba» e di «unifi

care le file arabe per far fron
te al comune nemico». La no 
tizia è particolarmente i m 
portante perché viene nel 
m o m e n t o in cui si parla con 
insistenza di una prossima 
riconvocazione del vertice a-
rabo interrotto a Fez. 

Un altro segno positivo è 
la visita in Siria del ministro 
degli esteri iraniano Ali A-
khbar Velayati. Il ministro è 
arrivato a Damasco giovedì, 
latore di un messagg io per
sonale del presidente irania
n o Ali Khamenei per il presi
dente siriano Hafez El As-
sad, reduce — c o m e si s a — 
da un giro nei paesi arabi del 
Golfo (Irak escluso) e nei due 
Yemen. 

Con il col lega s iriano A-
tidel Halim Khaddam, Ve
layati ha discusso la quest io
ne del Golan, esprimendo il 
pieno appoggio dell'Iran al 
buon diritto del la Siria con
tro l 'annessione israeliana. 
Si è discusso anche del con
flitto irako-iraniano, per il 
quale si era parlato nei gior
ni scorsi di u n a iniziativa di 
mediazione s iro-kuwait iana 
che sarebbe s tata discussa 
d a Assad con l'Emiro del K u 
wait . 

Un messaggio 
del PCI 

per i 60 anni 
del PC cileno 

ROMA — In occasione del 60* 
anniversario del Partito co
munista del Cile, ì comunisti 
italiani hanno espresso con 
un messaggio -i loro auguri 
calorosi ed un saluto amiche
vole ai comunisti cileni. La 
lotta che i comunisti cileni, 
ins ieme alle altre forze demo
cratiche del Cile, conducono 
contro la brutale dittatura di 
Pinochet — afferma il mes
saggio del PCI — si e meritata 
la più profonda simpatia di 
tutte le forze antifasciste e de
mocratiche e i più ampi soste
gni di solidarietà internazio
nale. In questa ricorrenza i 
comunisti italiani esprimono 
la loro volontà di intensifi
care, insieme a tutte le forze 
democratiche, la solidarietà 
con la lotta del popolo cileno, 
in difesa dei suoi diritti politi
ci, umani e civili, prr l'abbat
t imento della dittatura ed il 
ripristino di un regime di de* 
mocrazia in Cile». 

Fucilati 
nell'Iran 

34 curdi e 
«mugiahedin » 

TEHERAN — Continua i-
ninterrotta la serie delle ese
cuzioni capitali in Iran. Ieri 
la radio ufficiale e i giornali 
hanno dato notizia di 34 ese
cuzioni avvenute nelle ulti
m e 48 ore, a d a n n o di auto 
nomisti curdi e di militanti 
dei •mugiahedin del popolo». 
Le esecuzioni di autonomist i 
curdi confermano che nelle 
ul t ime set t imane si è avuta 
una recrudescenza della 
guerriglia nelle varie zone 
del Kurdistan iraniano. Di 
recente, inoltre, il Partito de
mocratico del Kurdistan ira
niano — la più importante 
delle organizzazioni politi
che curde, diretto da Abdul 
R a h m a n Ghassemlou — ha 
dato la sua formale adesione 
al Consigl io nazionale di re
sistenza, costituito In esilio 
dall'ex-presidente Bani Sadr 
e da Masud Rajavi, leader dei 
•mugiahedin del popolo». 

Scarcerato 
a Praga 

il filosofo 
Derrida 

PARIGI — È stato liberato 
ieri matt ina il filosofo fran
cese Jacques Derrida, che 
era stato arrestato a Praga 
sotto l'accusa di «.traffico di 
stupefacenti». Lo ha a n n u n 
ciato il ministero degli esteri 
francese, che ha riferito di 
•interventi compiuti a Praga 
e a Parigi». 

La notizia dell'arresto di 
Derrida, noto filosofo del lin
guaggio nato in Algeria, ave
va susci tato sorpresa negli 
ambienti culturali francesi, 
soprattutto per la s u a moti 
vazione. Derrida si trovava a 
Praga d a sabato 27 dicembre 
e non era stato più visto dopo 
la sua partecipazione, lunedì 
sera, a un seminario non uf
ficiale di filosofia cui parte
cipavano alcuni membri di 
Charta 77, nell'abitazione di 
Ladislav Hejdanek; success i -
vamente si era avuta notizia 
del s u o arresto. 

Secondo «Nin» 
Mehmet Shehu 

sarebbe 
stato ucciso 

BELGRADO — Il se t t imana
le jugoslavo «Nin», tornando 
sul la recente tragica s c o m 
parsa del primo ministro a l 
banese Mehmet Shehu , af
ferma che il dirigente di Ti
rana non si sarebbe suicida
to — come riferito dal la ver
s ione ufficiale — m a sarebbe 
s ta to ucciso, msntre cercava 
forse di assassinare il leader 
albanese Enver Hoxha . 
«Nin». che cita a lcune «voci* 
senza peraltro precisare la 
fonte da cui le ha ricavate, 
parla di u n a sparatoria che 
sarebbe avvenuta a Tirana il 
17 dicembre, durante una 
riunione dei dirigenti del 
partito del lavoro albanese. 
E appuntò in questa occas io
ne che Mehmet Shehu sareb
be s ta to ucciso. 

Come è noto, le relazioni 
fra Albania e Jugos lavia s o 
n o molto tese In seguito agli 
incidenti verificatisi nel la 
provicla jugoslava del Kos -
sovo. 


